
Loro si definiscono «Fascisti del
Terzo Millennio». E nella Roma di
Alemanno si sono subito sentiti pa-
droni. Tanto che, nel primo anno
della nuova era, sono corsi a scri-
vere nel marmo la loro insegna sul-

lo stabile di via Napoleone III, occu-
pato dal 27 dicembre 2003:
C-a-s-a-p-o-u-n-d. Le nostalgiche
lettere cubitali campeggiano da al-
lora, a pochi metri dalla stazione
Termini, sulla facciata di marmo
bianco, quartier generale dei cuori
neri d’Italia, a segnare una presa di
possesso, sempre più duratura. Spe-
cie ora che il Comune di Roma ha
deciso di spendere 11,8 milioni per
acquisire definitivamente dal Teso-
ro lo stabile fin qui di proprietà del
Demanio. «In realtà - se la ridono a
Casapound - al catasto quando lo
abbiamo occupato risultava ancora
di proprietà dell’Enims, un ente fa-
scista discolto nel 1945». In epoca

più recente, vi avevano trovato se-
de gli uffici del ministero dell’Istru-
zione. Ad ogni modo da un punto di
vista patrimoniale, fin qui, quello
stabile dipendeva dal ministero del

Tesoro. Adesso non più. Nel frat-
tempo, infatti, anche il Comune di
Roma ha cambiato insegna, diven-
tando Roma capitale. Uno dei primi
atti del federalismo concordato con

Tremonti per risollevare le sorti eco-
nomiche della città eterna? L’acqui-
sizione dello stabile di via Napoleo-
ne III. La cifra necessaria è già scrit-
ta nel bilancio capitolino che do-
vrebbe essere approvato entro mag-
gio. Un bilancio lacrime e sangue,
con tagli per servizi sociali e assi-
stenza ai più deboli. Il sindaco di Ro-
ma da giorni invoca aiuto persino
per riuscire a coprire le spese (5 mi-
lioni) per la beatificazione di Wojty-
la. Ma la somma che servirà per ac-
quistare il palazzo di Casapound è
ben al riparo. Alla voce «Patrimonio
e casa», c’è scritto che il Comune pa-
gherà il conto con una permuta di
beni patrimoniali. «Un regalo alla
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Bilancio lacrime e sangue

Uno scandalo da dodicimilioni
AlemannocompraCasapound
Protestano inquilini e senza ca-
sa. Pd e SeL: «Un regalo ai di-
scutibilissimi amici». Nel bilan-
cio che dovrà essere approvato
entro maggio la cifra è già stata
accantonata alla voce «Patri-
monio e casa».

La sede di CasaPound Italia, oggi 15 aprile 2011 a Roma

ROMA
mgerina@unita.it

p Il sindaco della Capitalepiange il bilancio in rossoma fa spese folli per gli amici neofascisti

p La sede «occupata» acquistata dal Campidoglio. «E i 20mila alloggi per i senza casa?»

Si tagliano i servizi
sociali e l’assistenza
ai più deboli
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